Indagine/Studio: piccole imprese, motori del lavoro a tempo determinato/traino del lavoro a tempo determinato
Secondo uno studio recente, in tempo di crisi le piccole aziende hanno effettuato il maggior numero di assunzioni. Nel 2009 quasi la metà di tutte le nuove assunzioni proviene da/ha riguardato/ha interessato/ha coinvolto imprese con meno di 50 posti (di lavoro) fissi. Ciò nonostante presso queste ditte lavora/è impiegato complessivamente/in totale solo circa il 40% dei lavoratori/dipendenti in regola/soggetti agli obblighi assicurativi/con obbligo previdenziale. 
Secondo uno studio recente l’IAB (Istituto di Ricerca professionale e del mercato del lavoro) di Norimberga, anche in tempi di crisi le piccole aziende avrebbero un alto potenziale occupazionale/d’impiego. Inoltre l’osservazione (svolta) a lungo termine mostra come il numero delle nuove assunzioni nelle diverse fasi di congiuntura (economica) sia più stabile nelle piccole imprese rispetto a quelle più grandi.
Tuttavia circa la metà delle nuove assunzioni ha interessato contratti a tempo determinato/ dei nuovi assunti/dipendenti è stata assunta a tempo determinato/ha firmato, (ovvero) il 6% in più rispetto al 2008. In generale, nel 2009 l’offerta d’impiego ha subito una forte recessione/è diminuita notevolmente/notevolmente regredita/ha subito un forte calo: lo IAB ha rilevato attraverso un sondaggio tra più di 15.000 datori di lavoro nei rami dell’industria metallurgica, di costruzione dei macchinari, elettrotecnica e automobilistica/nei settori metallurgico, delle macchine utensili, elettrotecnico e automobilistico che nell’ultimo trimestre di riferimento/del 2009 le offerte di lavoro sono state fino al 75% in meno rispetto a quelle fatte nell’anno boom/al boom del 2007.
Il numero maggiore di posti di lavoro si è registrato nel settore terziario/dei servizi, ad esempio per l’/nell’assistenza ai bambini/per l’infanzia, ai malati o agli anziani. Nonostante la riduzione delle commesse, le aziende del settore industriale riferiscono/registrano/rilevano sempre più frequentemente (di) difficoltà nel ricoprire posizioni vacanti. Per i prossimi tre anni le aziende temono soprattutto carenze/la carenza di personale tra ingegneri, assistenti per anziani, educatori e operatori sociali. 
